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◆ Impegnativa discussione alla Camera
promossa dai deputati Ds sugli incidenti
nello scalo della città della Lanterna

◆ Il vicepresidente del Consiglio non esclude
che vi possa essere un’inchiesta ministeriale
ma avverte che quella penale è già in corso

Cgil, Rifondazione
scioglie la corrente
«Costruiamo una sinistra interna forte»Morti bianche, 3 indagati a Genova

Mattarella alla Camera sull’incidente nel porto: giustizia sarà fatta
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Nata in buona misura
dalla«costola»di«Alternativasin-
dacale», l’area dei comunisti della
Cgil ha dato ieri il via all’autoscio-
glimento con lo scopo dichiarato
diavviareunprocessochecostrui-
sca una «grande pluralistica sini-
strasindacale».

L’obiettivo è di «aprire una fase
nuova nella sinistra del sindaca-
to», per arrivare ad una Cgil senza
steccati in grado di fermare la«de-
riva liberista» e l’«attacco da de-
stra»dicuilerecentisconfitteelet-
torali hanno costituito l’ultimo
segnale, e che potrebbero ora ave-
re seguito con l’attacco alle pen-
sioni e, dietro
l’angolo, ai di-
ritti nei luoghi
dilavoro.

Il «rompete
lerighe»perl’a-
readeicomuni-
sti, annunciato
dalcoordinato-
re Ferruccio
Danini, è stato
salutato da un
forte applauso
nel salone,
oscurato dal
black out, della
Camera del la-
voro di Mila-
no, al termine
del dibattito
cui hanno partecipato dirigenti
estranei all’area come il segreta-
rio di Milano, Antonio Panzeri
(«Apprezzo la disponibilità allo
scioglimento, occorre superare
le aree irregimentate»), e il lea-
der Cgil Sergio Cofferati, cauto:
«Molto utile una discussione li-
bera, come in altre circostanze.
Attribuisco molta importanza ai
contenuti. È importante, nella
discussione, segnare sempre
una pratica di autonomia dal
mondo della rappresentanza
politica. Se questi presupposti
vengono rispettati, le forme so-
no tutte legittime». Ma «Alter-
nativa sindacale», intervenuta

con Tosini, Nicolosi e, per
iscritto, il segretario confederale
Giampaolo Patta, per ora re-
spinge il progetto.

Molto numerosi e soprattutto
molto autorevoli gli esponenti
dell’area che ieri hanno aperta-
mente sostenuto lo scioglimen-
to e le forti motivazioni che lo
ispirano. Tra gli altri Sabblucciu
dal Veneto: «Occorre ritrovare
le ragioni delle sinistre, la linea
politica e sociale che le distin-
gue dalla destra, mentre a suo
avviso «la sinistra che giustifica
la guerra è risultato di un aderi-
va culturale che dà forza alle de-
stre». Crescioni, da terni: «la
concertazione è ormai una gab-
bia del conflitto». Per Giorgio

Cremaschi si
tratta di parti-
re «dai proble-
mi, del sinda-
cato e del la-
voro», con
motivazioni
condivise co-
me il giudizio
sulla guerra
che america-
nizza l’Europa
al apri del ta-
glio delle pen-
sioni. Quanto
alla concerta-
zione «va pre-
so atto che è
in crisi anche
sul fronte del

governo». Per Cremaschi il me-
todo di democrazia del contrat-
to metalmeccanico va preso co-
me esempio: «L’unico sottopo-
sto a referendum sia al punto di
partenza che di arrivo». Quanto
al sindacato «è necessaria una
riflessione di prospettiva, rive-
dendo il modo di fare battaglia
politica nella Cgil, consentendo
l’incontro politico di esperienze
che promuova un percorso rin-
novatore. Dalla Sicilia Rosario
Rappa, che invita a rompere «le
gabbie chiuse e le esperienze
cristallizzate che non ci hanno
fatto compiere un solo passo
avanti».

Unioncamere:
in due anni 204mila
nuovi occupati

ROMA Trepersone- ilcomandan-
te della «Jolly Rosso» e i responsa-
bili per la sicurezza e la manuten-
zione del terminal Messina - sono
sottoposteadindaginegiudiziaria
per la tragedia di una settimana fa
nel porto di Genova in cui hanno
perso la vita il mozzo Giovanni
Sorriso, 25 anni, ed il terzo ufficia-
ledi coperta EmilioCaso,33anni,
durantelamanovradiattraccodel
mercantilealmoloRonco.

Lo ha annunciato ieri pomerig-
gio alla Camera il vicepresidente
del Consiglio Sergio Mattarella ri-
spondendo, nel corso del settima-
nale question-time, ad una inter-
rogazione urgente dei deputati
diessini Grazia Labate, Claudio
Burlando,RobertoDiRosaeVassi-
li Campatelli. Ed era stata Grazia
Labate a rilevare, in sede di illu-
strazione dell’interrogazione del-
la Quercia, come gli incidenti
mortali nel porto di Genova si sia-
no negli ultimi tempi moltiplicati
(soprattutto a causa delle opera-
zioni a bordo delle navi in attrac-
co) nonostante i buoni risultati
che sta dando l’intesa per la sicu-
rezza siglata a gennaio tra autorità
portuale, sindacati, terminalisti,
imprenditorieaziendasanitaria.

E Mattarella ha subito rilevato
che il nuovo, gravissimo inciden-
te si è verificato durante lo svolgi-
mento delle operazioni nautiche
per l’ormeggio: «operazioni estra-
nee - ha rilevato - a quelle com-
merciali sulle quali si svolge l’atti-
vità di vigilanza dell’autorità por-
tuale». La procedura d’inchiesta
sommaria prevista in questi casi
dal codice di navigazione è stata
subito attivata dalla Capitaneria
diporto.

Non sarebbe il caso - ha chiesto
ancora Labate - di promuovere
una inchiesta ministeriale che ac-
certi il rispetto delle norme sulla

sicurezza dei marittimi? «Solo al
termine dell’indagine della Capi-
taneria, e sulla base dei suoi risul-
tati, si potrà decidere se sia neces-
saria una inchiesta ministeriale»,
ha risposto il vicepresidente del
Consiglio pre-
cisando che,
comunque, è
parallelamente
in corso l’in-
chiesta penale
dellaprocuradi
Genova che,
come si è ac-
cennato, ha già
portato all’a-
pertura di un
procedimento
a carico di tre
personeproprio «aseguitodeipri-
mi accertamenti tecnici volti a ve-
rificare lo stato di manutenzione
delle strutture utilizzate nella ma-
novradiormeggio».

Mattarella ha aggiunto che, si

decida o meno l’inchiesta mini-
steriale, il governo è «particolar-
mente attento al problema della
sicurezza del lavoro nei porti e a
bordo delle navi», tanto che ha
elaborato un piano per la sicurez-

za nei luoghi di
lavoro (investi-
mento previsto
mille miliardi)
ed ha già invia-
to alle Camere
per il prescritto
parere due
schemi di de-
creti legislativi
per adeguare le
normeinmate-
ria di sicurezza
e salute sul po-

sto di lavoro nei porti e a bordo
dellenavi.

Grazia Labate ha preso soprat-
tutto atto di questi impegni, ma
ha osservato che «il governo do-
vrà farsi carico di rivedere quelle

parti dei due decreti che rivelano
l’assenza di coordinamento per
quanto riguarda gli obblighi del-
l’armatore, l’informazione e la
formazione dei lavoratori, i requi-
siti tecnici e costruttivi per gli am-
bientidi lavoroabordodellenavi,
la sicurezza della navigazione e
persino la formazione per i co-
mandantidinavi».

Aquestoscopo ladeputatadies-
sina ha suggerito il conferimento
all’autoritàportualedi incisivipo-
teri sanzionatori «perché nell’a-
zione di coordinamento si possa-
no far rispettare le prescrizioni
verso le compagnie e qualunque
altro soggetto interessato». In-
somma-haconclusoGraziaLaba-
te - mi dichiarerò soddisfatta della
risposta solo quando il piano dei
mille miliardi entrerà in funzione
equandoiduedecretiministeriali
sulla sicurezza del lavoro maritti-
mo saranno operativi»: il termine
scadeilprossimo28luglio.
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La nave
Jolly
Rosso
dove due
marittimi,
un ufficiale
e un mozzo
hanno
perso
la vita
per la
rottura
di un cavo
d’ormeggio
e sotto
Grazia
Labate

■ Sono204milaipostidi lavoro
inpiùchesicreerannonelset-
toredell’industriaedelleim-
preseneiprossimidueanni,e
diquesti153milagiàentrola
finedel ‘99.Èquestoil risulta-
todiunaindagine,realizzata
suuncampionedioltre100
mila impresecondipendenti,
chel’Unioncamerehaelabora-
to incollaborazioneconilmini-
sterodelLavoroel’Ueedalla
qualeemergeanchecheun
quartodiquestiposti inpiùsa-
ràoccupatodalavoratori
extracomunitari.Laricerca
statistica-cheèstatarealizza-
ta inprimavera,quandolein-
certezzeeconomicheerano
piùdiffuse-indicacheper il
prossimobiennioil29,5%del-
leimpreseprevededieffettua-
reassunzioni. Ilnumerodi
questinuovioccupatisaràpari
a820milaunitàesupereràil
numerodei lavoratorichela-
scerannol’impiego(616mi-
la): ipostidi lavorochesicree-
rannoinpiùsarannoquindipa-
ria204mila,conunacrescita
deglioccupatidipendentidel
2,2%.Per ladifficoltàneltro-
varealcunefigureprofessio-
nali le impresesirivolgeranno
ancheamanodoperaextraco-
munitaria.Leimpresestimano
diassumerefinoal25%diim-
migrato:unvalorechecorri-
spondea200milaassunzioni
indueanni,paria50milanuovi
postidi lavoroinpiù.
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■ GRAZIA
LABATE
«Non possiamo
assistere
passivamente
a questa
situazione
nel porto»


